
OGGETTO: SOTTOSEZIONE 3.3 - PIAO 2026-2028. AGGIORNAMENTO

La  programmazione  delle  risorse  umane  deve  essere  interpretata  come  lo  strumento  che,  aƩraverso
un'analisi quanƟtaƟva e qualitaƟva delle proprie esigenze di personale, definisce le Ɵpologie di professioni e
le  competenze  necessarie  in  correlazione  ai  risultaƟ  da  raggiungere,  in  termini  di  prodoƫ  e  servizi  in
un’oƫca di miglioramento della qualità dei servizi offerƟ.

Alla luce del quadro normaƟvo vigente e tenuto conto dei vincoli finanziari, l'Amministrazione ha impostato i
suoi strumenƟ mediante una riflessione sulle modalità di assolvimento delle proprie funzioni e sulle modalità
di aƩuazione dei vari intervenƟ di competenza sul territorio provinciale. Per cogliere le relaƟve esigenze e la
programmazione  del  fabbisogno  di  personale  ha,  quindi,  tenuto  conto  di  tali  indicazioni  avviando  un
adeguamento della dotazione alle mutate esigenze organizzaƟve.

Questa  operazione  si  è  tradoƩa  nel  superamento  di  diverse  posizioni  di  lavoro,  ormai  obsolete,  nella
individuazione  di  alcuni  nuovi  profili  con  competenze  di  coordinamento  e  controllo,  nonché  nella
soppressione di diversi posƟ a seguito della diversa gesƟone di alcuni servizi.

Questa riflessione sulla evoluzione dei bisogni, anche in ordine a modelli  diversi  di gesƟone dei servizi è
accompagnata da una analisi degli effeƫ in termini di risorse umane legaƟ alla digitalizzazione dei processi,
sia in termini di razionalizzazione delle stesse che di modifica e individuazione di nuove competenze, oltre
che da una analisi dei faƩori interni o esterni all'Ente, anche rispeƩo alle variazioni del personale soƩo il
profilo dell'inquadramento.

Accanto alle modifiche normaƟve legate ai conceƫ di dotazione e analisi del fabbisogno, la programmazione
2025-2027 Ɵene conto del mutato quadro normaƟvo in materia di vincoli di spesa del personale.
In tale contesto complessivo è quindi necessario contemperare le capacità assunzionali  con l'esigenza di
garanƟre il rinnovo dell'apparato provinciale in una dimensione di riorganizzazione e assunzione di profili che
garanƟscano sia le funzioni di coordinamento e controllo, che le aƫvità di pianificazione e programmazione
di lungo periodo, oltre che procedere a introdurre forze giovani per superare la criƟcità dell'invecchiamento
del personale.

Risulta prioritario assicurare, nei prossimi anni, un ricambio generazionale e culturale in grado di supportare
il  percorso  volto  alla  digitalizzazione,  all'innovazione  e  alla  modernizzazione  dell'azione  amministraƟva
rivedendo anche i sistemi di reclutamento del personale per renderli più adeguaƟ ai nuovi fabbisogni e in
linea con il nuovo sistema di classificazione del personale alla luce del vigente CCNL enƟ locali.

Si  traƩa  di  un  invesƟmento  duraturo  nel  tempo  e  altreƩanto  oneroso,  da  effeƩuare  con  parƟcolare
aƩenzione, a parƟre dal tema della definizione dei fabbisogni per arrivare a quello del reclutamento.

I fabbisogni di personale dovranno rispondere più ad esigenze strategiche che conƟngenƟ, prefigurando le
professionalità e i ruoli del futuro che, alle capacità tecniche, dovranno affiancare capacità organizzaƟve,
relazionali  e aƫtudinali  con competenze anche trasversali  rispeƩo a diversi  ambiƟ di lavoro. In secondo
luogo sarà necessario proseguire nella riflessione sul sistema di reclutamento del personale dipendente e
dirigente  al  fine  di  una  sua  semplificazione  e  maggiore  adeguatezza  ai  nuovi  fabbisogni,  come  sopra
sinteƟcamente delineaƟ.



A  ciò  si  aggiunge  il  ruolo  e,  quindi,  l'impegno  che  l'Amministrazione  Provinciale  di  Frosinone  ha
nell'aƩuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). Il PNRR prevede un ampio programma di
riforme, ritenute necessarie per facilitare la sua aƩuazione e contribuire alla modernizzazione del Paese e
all'aƩrazione  degli  invesƟmenƟ,  tra  cui  la  Riforma della  Pubblica  amministrazione,  alla  cui  realizzazione
concorrono, tra gli altri, anche le Amministrazioni Provinciali. Per la riuscita degli intervenƟ del PNRR sarà
fondamentale che ogni ente sappia cogliere le opportunità adaƩandole alle esigenze del proprio territorio
secondo  un  principio  di  sussidiarietà  e  che  sia  assicurato  il  coordinamento  e  il  monitoraggio  aƩento
dell'avanzamento degli stessi al fine del rispeƩo della tempisƟca estremamente ristreƩa, prevista per la loro
realizzazione. Sono evidenƟ la complessità, peculiarità ed eccezionalità di tuƩe le aƫvità necessarie per la
presentazione dei progeƫ di candidatura per accedere ai finanziamenƟ previsƟ nel  PNRR,  nonché delle
relaƟve fasi  di  gesƟone amministraƟva e finanziaria, progeƩazione esecuƟva, realizzazione, monitoraggio,
rendicontazione  degli  stessi.  TuƩo  ciò  ha  un  significaƟvo  impaƩo  sull’aƫvità  amministraƟva,  tecnica,
finanziaria dell’ente.

Il fabbisogno di personale 2026-2028 è formulato in conƟnuità con il fabbisogno del personale già adoƩato
dall’Ente, nel modo che segue:

 Deliberazione  di  Consiglio  Provinciale  n.  33  del  16.12.2025,  ad  oggeƩo:  “Aggiornamento  al
Documento Unico di  Programmazione (DUP)  2026-2028.  Approvazione”,  con la  quale sono state
confermate  ed  aggiornate  le  linee  programmatorie  dell’Ente  in  materia  di  organizzazione
amministraƟva e fabbisogno del personale ed è stato approvato l’aggiornamento della SoƩosezione
3.3 – Programmazione del Fabbisogno del Personale del PIAO 2025-2027, verificato dal Collegio dei
Revisori con Parere n. 15 del 15.12.2025 (prot. n. 44466 del 15.12.2025);

 Decreto Presidenziale n. 15 del 17.03.2026, ad oggeƩo: “Piano Integrato di Aƫvità e Organizzazione
2026-2028.  Approvazione”,  con  il  quale  è  stata  confermata  la  previsione  del  fabbisogno  del
personale  dell’Ente,  di  cui  all’aggiornamento  della  SoƩosezione  3.3  –  Programmazione  del
Fabbisogno del Personale del PIAO 2025-2027, della deliberazione di Consiglio Provinciale n. 33 del
16.12.2025;

RichiamaƟ: 
 la  SoƩosezione 3.3 - Programmazione del Fabbisogno del Personale del PIAO 2026-2028, di cui al

decreto presidenziale n. 15 del 17.03.2026;

 il  decreto presidenziale n.  5 del 04.02.2026,  ad oggeƩo:  “Organigramma Provincia di  Frosinone.
Aggiornamento”, con  cui  sono  state  approvate  modifiche  alla  organizzazione  struƩurale  della
Provincia  di  Frosinone,  secondo  principi  di  efficienza,  omogeneità  e  economicità  dell’azione
amministraƟva, per consenƟre un miglioramento costante delle funzioni svolte;

 il D.Lgs. n. 81/2015, recante “Disciplina organica dei contraƫ di lavoro e revisione della normaƟva in
tema di mansioni, a norma dell'arƟcolo 1, comma 7, della legge 10 dicembre 2014, n. 183”, i cui arƩ.
19 e ss. disciplinano modalità e termini del rapporto di lavoro a tempo determinato;

 l’art. 60 del CCNL Funzioni Locali del 16.11.2022, “Contraƫ di lavoro a tempo determinato”, a mente
del quale gli enƟ possono sƟpulare contraƫ individuali per l’assunzione di personale con contraƩo di
lavoro a tempo determinato, nel rispeƩo dell’art. 36 del D. Lgs. n. 165/2001 e, in quanto compaƟbili,
degli arƟcoli 19 e seguenƟ del D. Lgs. n. 81/2015, nonché dei vincoli finanziari previsƟ dalle vigenƟ
disposizioni di legge in materia;

 il  Regolamento sull’ordinamento degli  uffici  e  dei  servizi,  approvato con deliberazione di  giunta
provinciale n. 421 del 05.11.2002, e modificato con deliberazione di Giunta Provinciale n. 111 del



21.03.2005, e ulteriormente modificato con deliberazioni di Giunta Provinciale n. 39 del 6.02.2008,
n. 308 del 5.08.2008, n. 11 del 15.01.2010, Decc. press. n. 125 del 28.07.2015, n. 9 del 23.01.2017 e
n. 40 del 03.05.2023;

VisƟ:
 il  ContraƩo  Colleƫvo  Nazionale  di  Lavoro  del  comparto  Funzioni  Locali,  periodo  2019  -  2021,

soƩoscriƩo in data 16.11.2022;

 l’art. 13, co. 6 e 8, del CCNL Funzioni Locali del 16.11.2022, secondo cui: “6. In applicazione dell’art.
52, comma 1-bis, penulƟmo periodo, del D.Lgs.n.165/2001, al fine di tener conto dell’esperienza e
della professionalità maturate ed effeƫvamente uƟlizzate dall’amministrazione di appartenenza, in
fase di prima applicazione del nuovo ordinamento professionale e, comunque, entro il termine del 31
dicembre 2025, la progressione tra le aree può aver luogo con procedure valutaƟve cui sono ammessi
i dipendenƟ in servizio in possesso dei requisiƟ indicaƟ nella allegata Tabella C di Corrispondenza..8.
Le progressioni di cui al comma 6, ivi comprese quelle di cui all’art. 93 e art. 107, sono finanziate
anche mediante l’uƟlizzo delle risorse determinate ai sensi dell’art.1, comma 612, della L. n. 234 del
30.12.2021 (Legge di Bilancio 2022), in misura non superiore allo 0.55% del m.s. dell’anno 2018,
relaƟvo al personale desƟnatario del presente CCNL.”;

 il  ContraƩo  Colleƫvo  Nazionale  di  Lavoro  del  comparto  Funzioni  Locali,  periodo  2022-2024,
soƩoscriƩo in data 23.02.2026;

 l’art. 12, del CCNL Funzioni Locali del 23.02.2026, secondo cui: 
“1. All’art. 13, comma 6 del CCNL 16.11.2022, le parole “maturate ed effeƫvamente uƟlizzate dalla 
amministrazione di appartenenza” sono sosƟtuite dalle parole “maturate ed effeƫvamente uƟlizzate 
dalle amministrazioni di appartenenza”, ed inoltre le parole “31.12.2025” sono sosƟtuite dalle parole 
“31.12.2026”.
2. Alla Tabella C – tabella di Corrispondenza, allegata al CCNL Funzioni locali del 16.11.2022 dopo le 
parole “diploma di scuola secondaria di secondo grado” sono aggiunte le parole “o Ɵtolo equipollente
secondo quanto stabilito, in materia, da norme di legge o di regolamento”;

Posto che il limite dello 0,55% del monte salari dell'anno 2018 rappresenta il teƩo finanziario invalicabile
entro il quale le amministrazioni pubbliche devono finanziare le progressioni verƟcali "in deroga" previste
fino al 2026;

Dato aƩo della possibilità di uƟlizzare fino al 31.12.2026 deƩo isƟtuto, entro il limite dello 0,55% del monte
salari dell'anno 2018;

E’  confermata  la  SoƩosezione  3.3  -  Piao  2026-2028,  inerente  alla  Programmazione  del  Fabbisogno  del
Personale 2026-2028, come individuata dalla deliberazione di Consiglio Provinciale n. 33 del 15.12.2025 e dal
PIAO 2026-2028, di cui al decreto presidenziale n. 15 del 17.03.2026, con le precisazioni e le integrazioni
seguenƟ:
a)  n. 1 incarico dirigenziale a tempo determinato e pieno ex art. 110, comma 1, del d.lgs. n. 267/2000, con
profilo tecnico, per la durata iniziale di un anno, eventualmente prorogabile, nel rispeƩo dell'art. 110 comma
3 del D.Lgs. n. 267/2000, fino alla durata di anni tre;
b) n. 1 incarico dirigenziale a tempo determinato e pieno ex art. 10, commi 5 e 6, dell’Allegato B della Legge
Regionale 22.01.1996 n. 6 e art. 11 della Convenzione di Cooperazione approvata dalla Conferenza dei Sindaci
del  02.10.1996,  per  il  Dirigente  AmministraƟvo  per  la  Pianificazione  e  Controllo  dell’Ambito  Territoriale
Oƫmale,  dando mandato al  SeƩore Personale, Pari  Opportunità,  Suacc di predisporre proposta di  avviso
pubblico di manifestazione di interesse;
c) si precisa che in merito alle progressioni a regime ex 52, comma 1-bis, periodo 4, del D.lgs. n. 165/2001, la
valutazione posiƟva conseguita dal dipendente negli ulƟmi tre anni in servizio va intesa in modo che lo stesso
non possa avere meno di tre anni di permanenza nella categoria inferiore, ai sensi del Regolamento per la



Progressione tra Aree”, approvato con decreto presidenziale n. 116 del 22.11.2023 e modificato con il PIAO
2025-2027, di cui al decreto presidenziale n. 32 del 05.03.2025;
d)  i  concorsi  di  cui  all’art.  60  del  CCNL  Funzioni  Locali  del  16.11.2022  “Contraƫ  di  lavoro  a  tempo
determinato” sono effeƩuaƟ per esami, essendo il Ɵtolo di studio esclusivamente requisito di accesso;
e) è autorizzata la progressione tra aree di cui all’art. 13, co. 6 e 8, del CCNL Funzioni Locali del 16.11.2022,
come integrato  con l’art.  12,  del  CCNL Funzioni  Locali  del  23.02.2026  nei  seguenƟ limiƟ  numerici:  n.  2
funzionario E.Q. (profilo amministraƟvo); n. 2 Funzionario E.Q. (profilo tecnico); n. 1 funzionario E.Q. (profilo
informaƟco); n. 1 IstruƩore (profilo tecnico); n. 1 IstruƩore (profilo amministraƟvo);
f) si dà mandato al SeƩore Personale - Pari Opportunità – Suacc di procedere alla aƩuazione e conclusione di
tuƫ  gli  adempimenƟ  della  SoƩosezione  3.3  del  PIAO  2026-2028,  relaƟva  alla  Programmazione  del
Fabbisogno del Personale 2026-2028;

Si  dà  aƩo  che  in  ordine  alle  variazioni  e  precisazioni  contenute  nel  presente  aggiornamento  della
Programmazione del Fabbisogno del Personale come individuata dalla deliberazione di Consiglio Provinciale
n.  33 del  15.12.2025 e dal  PIAO 2026-2028,  di  cui  al  decreto presidenziale  n.  15 del  17.03.2026, dalle
verifiche  svolte  risultano  confermaƟ  i  valori  di  spesa,  come  definiƟ  nei  richiamaƟ  strumenƟ  di
programmazione,  riferiƟ  all’art.  1,  comma  557-quater  della  legge  296/2006,  all’art.  9,  comma  28  del
D.L.n.78/2010 e all’art. 33, comma 2, del D.L. n. 34/2019 - DM 17 marzo 2020.


